
In classe con alunni con 
difficoltà di 

apprendimento 
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La  realtà scolastica ormai è molto   complessa! 



INCIDENZA PERCENTUALE 
 (fascia 4-21 anni) 



Disturbi  

dellôapprendimento 

 
 

 
Bisogni  

Educativi  

Speciali  
étra cui i DSA 



Vi sono comprese tre grandi sottocategorie:  

DISABILITÀ 

DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI  

SVANTAGGIO SOCIOECONOMICO  

LINGUISTICO - CULTURALE 

Direttiva Profumo del 27/12/12 



MENTRE IL FUNZIONAMENTO INTELLETTIVO LIMITE PUÒ 
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Χ ƭŀ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ 

Χ Ŝ ƛƭ ŘƛǎǘǳǊōƻ 
specifico 



¦ƴ ŎƘƛŀǊƛƳŜƴǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Χ 



La scuola può intervenire nella 
personalizzazione in tanti modi 
diversi, informali o strutturati,  
secondo i bisogni e la convenienza; 
pertanto la rilevazione di una mera 
difficoltà di apprendimento non 
dovrebbe indurre ŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ di 
un percorso specifico con la 
conseguente compilazione di un 
Piano Didattico Personalizzato.  

Nota del MIUR n. 2563 del 22 novembre 2013 



BES: nota MIUR 22/11/2013  
— 
Distinzione tra ordinarie difficoltà di apprendimento,  gravi 
difficoltà e disturbi di apprendimento.  
— 
hǊŘƛƴŀǊƛŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁΥ ά ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƴŜƭ  ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ 
apprendimento, che possono essere osservati per periodi 
ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŜ ƛƴ ŎƛŀǎŎǳƴ ŀƭǳƴƴƻέΦ  
— 
DǊŀǾƛ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ά ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǇƛǴ  ǎǘŀōƛƭŜ Ŝ ŎƘŜ 
presentano un maggior grado di  complessità e richiedono 
ƴƻǘŜǾƻƭŜ ƛƳǇŜƎƴƻ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ǎƛŀƴƻ ŎƻǊǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘŜέ Φ 
— 
Lƭ ŘƛǎǘǳǊōƻ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ά Ƙŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ  ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ Ŝ ōŀǎŜ 
ƴŜǳǊƻōƛƻƭƻƎƛŎŀέ Φ 



I DSA:  
DISTURBO ς DISABILITÀ ς CARATTERISTICA  

DISTURBO  

approccio diagnostico e 
specialistico  

necessità di approfondire gli 
studi scientifici  

CARATTERISTICA  

  ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ  

scolastico  
evoca condotte di  

adattamento e flessibilità  

dei soggetti e del contesto  

richiede una  

DIDATTICA 
INCLUSIVA  

DISABILITÀ  
approccio sociale  

richiede riabilitazione e 
abilitazione  

si usa per una rivendicazione  



Quindi, a livello didattico,             
il problema può manifestarsi 

attraverso: 
ωǇŀǊȊƛŀƭŜ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƛ 
testi 
ωŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƴŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ di 
termini specifici 
ωdifficoltà a prendere appunti, 
a compilare il diario, a 
completare le attività nei tempi 
richiesti 
ωǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ŜǊǊƻǊƛ 
ortografici e/o grafia illeggibile  



Ma è possibile che 
alle  superiori faccia 

ancora errori da 
bambino di  terza 

elementare? 

In realtà  i ragazzi con DSA anche nelle fasi più 
avanzate di scolarizzazione possono ancora  

compiere errori  come nei primi anni di scuola. 



MA SE QUESTI SONO GLI AMBITI IN 

CUI LE DIFFICOLTÀ 

DI APPRENDIMENTO HANNO  

MAGGIORE IMPATTO?  

Produzione linguistica  
(in particolare la scrittura) 

Comprensione linguistica  
(in particolare la lettura) 

Matematica 

Metodo di studio 



ESSI spesso SI DIMOSTRANO: 
 

¾ Distratti 

¾ Svogliati 

¾ Incostanti 

¾ Disordinati 

¾ I loro scritti spesso  illeggibili 

¾ Lenti o troppo frettolosi 

¾ Per lo più bravi sul piano orale  
 

      Χ E PIÙ SONO GRANDI PIÙ SONO ANCHE 

¾Sfiduciati 

¾Arrabbiati  
 



Insegnanti e genitori spesso sono 
perplessi nell'affrontare i problemi 
degli alunni, genericamente 
chiamati dislessici, perché le loro 
difficoltà sono molto variabili. 

 



Il ragazzo con un DSA è 

INTELLIGENTEé 

ma 

carente nei PROCESSI ñBASSIò, quelli cio¯ che                     

non ha automatizzato. 

e questo avviene per qualunque compito del sistema 

nervoso centrale:  

linguaggio, calcolo, attenzione, memoria, movimento, 

ecc. 



POSSIAMO ESEGUIRE  

    più  

    attività  

 associative  

  insieme  

  una   

 attività  

 cognitiva  

 alla volta  
     



Oggi avere difficoltà nella 
lettura, scrittura e calcolo 
costituisce una barriera 
importante.  
Non solo rende lo studio più 
difficile, ma può influire sul 
comportamento e 
sullõautostima. 



GLI STUDENTI CON DSA HANNO 
BISOGNO  

DI  STRUMENTI CONCRETI  
 PER AFFRONTARE  

LA LETTURA 



 
COMPETENZA   di LETTURA  

 
 

Il termine esprime  
lôinsieme delle conoscenze, abilità e competenze 

che rendono  
il soggetto istruito ( literate ), ossia capace di utilizzare 

nella vita reale quanto ha appreso e di agire, 
pertanto, in modo autonomo e responsabile, nonché di 

partecipare attivamente  
 alla vita sociale  

 
progetto ELLE-USR- gruppo tutor senior-

Modena  

NON SOLO SAPER LEGGERE  



Prova di lettura  

 

prodaqi nlente risute r pivvicile gere puetse 
qoce rige. Palcuno siaddelerà algi erori pi 
standa. Evettinfanemete appiano sotsiito 
duaicele tera, noeso palcosa, agiutno atlro e 
suvo palche palaro. inraltà tsate drofando 
artivicialnetebuelo ce aqituanlente drovano i 
ragazi qislesici nl lerege. 
 
Avete appena sperimentato cosa prova un 

dislessico a leggere! 



Strategie di lettura 

Strategia fonologica: richiede lôanalisi delle singole sub-unita  
che compongono la parola e attraverso le regole di conversione 
g/f viene ricostruita la catena fonologica che consente recupero 
della parola nel repertorio lessicale 
 
Strategia lessicale: il lettore riconosce globalmente la parola e la 
pronuncia dopo averla riconosciuta dal suo repertorio lessicale 



Nella scuola il 30-60% 
della giornata 

scolastica  

è impegnata  

in compiti di scrittura  
 



 

ñIl problema dellôinsegnante oggi 

non è più la gestione del singolo, 

ma la valorizzazione 

dellôeterogeneit¨, della diversit¨, 

in una classe di diversiò  
(M. Comoglio) 

 



OCCORRONO  
«METODOLOGIE  INCLUSIVE» 


